
APPUNTI 
P'Elì LA STORIA Dl!iLL,A CIJI,TI,TKA IN TTALJA 

VI. 

T,a. cultura vencta. 

Ixiton~o a questi che 110 ricordato e sono i riiaggiori, o più: 
significritivi, rapyresc~ieanei cicllri ic~tcratura venet:a dal '48 ;i circa 
i1 '70, Jnllc vicentle poIitic17c per gran piirte aIloi.i~ai.iati dalla patria:. 
cIovc rioti tut t i  ritori~ertinrio col 'M, presi come saratlno ncll ' j t~-  
g~-anaggiu della riuova pib Isrga xrita ir;ilian:i, è tut ta  unii folla di. 
poeti c di  poctcssc, che trounuano facile ;iccvgIjci~za 17ei le Accade- 
mie, in  cui si Iilggeviii~o i11 iil~boridarrzn versi originali e trndorti, 
compresi fra cssc lTAtcnco Vcrict:o c ailchc, bc17chi: in i.ni.jur.n mi- 
liore c con intenti pi-h scrii, l'lstitu~o, sì chc h vcr;tmcni.e scgnc, 
cici tcrnpi i'cscliisioni: ncI 18-5 clat:~ a i  versi dall'rlccaclernia cii Vc- 
roria. Sbocco pii1 largo altilv:i clnesro iv-~ilut-io ci i  -17c1-si c di corigc- 
neri prose nei gir;r!tal i e i ~ c i  periodici che ptillulavar-icì n \.'enc7iir A - 
C irì Tcrrafcrtn;~, spessi, vi\rc.t.ldo vita stcniutn e ft.:~;aic, neil qual i ,  
per ciunrrr, era fazilc e larga la lodc dci tririci, cccczjor.1 f m i  clcIfii 
p:. ui!isisin . E u ~ ~ z u c ~ z ,  che purc in  qucsto 1110strCj la sua scr ie~&.  'Tra il 

cndcrc dclla cloniiiiazioric ciust riaca c i1 couiinciur dcj!' ita1i;inn cbbc 
vira nori breve c TI ori sct1z.n i mpori:inztr Lrr .(;i?-ci711(7: I ! c I c c T ~ ~ . ~ ~ T ~ ~ ,  ~112, 

cclira in  ~ e s t c  C lc,-z~ntissin~a da il:: I'ipografin del (.:ornmcrcio dei 
Vcsei~tini, coti:ii~ciò nel I 862, coml~ilata da G iot~si~itantonio Piucco, 
il cltiale pw trcr:tiiquattro anni  f u  rcdatturc della Cnq~ci tn di ?,*'e- 
~re .~in ,  e a1 qunlc, g - a n  trrtiiu~ torc dal  franccsc, anzi dctto p r i t1 C i p e 
cici tradr:rtori ,  è data la 1odc che, trr~drrccncio ycr s2 e pcr 
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urio srcrmirinro nuc-icro di volumi d i  ogni gc.ncrc, semy?re rispcr- 
rasse Iii purezza della lingua italiana il); tion per nulla la Gniict!n 
vanr:i suo fondatore Gaspuro Gozti ! ]')a priticipio ogni coluine com- 
prese an'unica opera, illustrata da [~ppositc incisioni: il primo anno 
fii trn roinanzctto morale r r t ~ d o t t ~  dal francese, e i l  secondo, co11 
maggiore opportuilità, un'esposizione Alla  costituzione e dei \-ari 
ufici i  dell 'an~ica Repubblica; il terzo, un sommario, di  su il ]?o- 
mnniii, della storia di essa : quella e questo, comc la rrociuzio~~c 
dct romanzo, opere del Piucco, i l  cluale si proponeva d i  svol- 
gere in ug'iui~o dei volurni successivi una parte della materia rac- 
colta sir~tericarnenrc in questi due. Inspirara, forse, da questo pro- 
gramma storico, l'anno dopo (18ci;) vetine a far concorrcnz:i aflli 
l.'crze;inirn un'altra strcnrici, pcr opera di  altro editore, il Narato- 

vich, col sigtiificativo titolo Resi~?a c At~cellcz c con una intona- 
zione piii seria, nia n o n  trovo sia continuata ncgli anili  seguenri, 
forse appunto per questa sericti. Le prose vi sono pih itumcrosc. 
(lei versi, c tutto, dì autori vcncziani e vcilcti, v i  è inspirato a ri- 
cordi, rimpianti c speranze, cosi da it~ara\.iglj;ire che li1 ccnsltra 
l'abbia permessa, scbbcne riuIla vi s i t i  di apertamenfe politico. Di 
propriamente storico solo tre articoli divulgativi,  del Sagredo, dcl 
Cccclictti e del Darldolo, (:le110 scritto del clu;iIc sul Cartnagttola ito 
gi:i parlato; in rcrsi uriu no~rclla, d'itnitazioix grc:ssinnri c di sensi 
libernli e Jemocra.tici, del cont.c ,%ndretl Cittaclellil Vigodiirzeri,!, 
Agi2t:sc, ~lle~Iioc.rissirna cosa. Intanto il disegno della 'I'~~ene.~infia arido 
allrirg:~u dosi c ni~ii-aiidosi : il i:luaric) ~o!umr  prese a sop~ct to  l , ~ r  
let t i . ~ ~ - : . ~ f t u - ~ r  ~ i c n ~ y i a  ntr e /L' S:[B ~ C ' ~ T ~ T Z C  pr,s,s~rtC C P I ' C . S C J ~ ~ ~  : a 11 

r.iasst:t~to storico silllc sci~ole e li: p r < j ~ ~ j i l t t l ~ ~  ciillriirnli del la Iic- 
pubblica seguono :.iotizi:: biogroii~hc c brevi saggi ~!e.llc o j m c  deile 
icrteni~r dei scco!i p::iss:tti c quiiii.li iin'i,t~-ilologi:t di qutirrordici :.i- 
sciiti, ~ .u t re  verlcte se n o n  venezitaric (unii i: trcnrina, Frai~cesc-a 
laurti): In i!unlit;t ,-!i I L I T C ~  q:i::s:i s c r i ~ t i  6 mcdini-rc c il s ~ i . i f i i n ~ i l t ~  

piiriin ~felai: i) per via 11ci1;i ccnsiirir, :n:: sciisihilissiii~o, s~i.ciiì11iicnte 
i:i alcune pocsie. Pcr i l  I l o x e  dillle ar?l,rici noto i! rnccontn slorjio 
--ln?z:~ .fi-i710 c iir: dia!ogo con 121 filmosa poetessa cont::dinii i3e:i- 
!rice d i  Piati degii Orilarri; aiirricc clrl priìno 6 c,:icll;r duclre-sa 
Fe1ii:itn F~er*ilniiilci:t,  CI^, mo;<liv del siciIiario Giuseppe La 3:l':isn: 
gericrde par.it:aldino, tnsggior firma raicc)!sc in camp:, e!ivcrso da! 
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218 APPG'rTI I'ER LA STORlh l3GI.T.A Ct'CTL!llb IN 11'AT.lh 

lcttcrario e più tardi provava il suo nmorc pcr V'cnczin l c g ~ ~ l d c )  al 
comune il suo palazzo. Autrice del cliri!ogo è la bassanesc Marina 
Sprca Rarntli, ciii I'nbiruaIe soggiorrlo w Fisertzc e l1:tri.iicizia col 
C?~ppoi~i ,  il Gjuiiiirii, i l  Tontrnasco e gli altsi di quei gruppo dove- 
v:irlo drirc: crcdito e :ìt.t~orit:i a Vcncziu e nella regione; il  d i~~logo  
rriandava da S. bf:ii.cello Pistoicse, centro li~igiristico fatto fii~noso 
di11 Giuriani e q u i n d i  caro ai nostri toscaneggiatlti, clave ella vil- 
icggitivti; ma è girtuto dire ck'etla e in  quesro scritto e ne1 racconro 
popolai-e T,',;~./~ZWC, che diede aIla Sr~-t.t.rlin successiva, non esagera 
;n toscaiiit:& c non offencie culi 1'afXCeraziune. It vu:trnrc por. 't?G & 
-J , lppc?~die :i questo, chè f ~ l t t c  le ~ I O I I ~ C  rl'ltalia cfi1ii0 st;itc invitate 
a rendcrvi onorc u Dririrc, cfcl qtiale l'iiririo priina erzi sraro soleiitlc- 
meilte celefirato i l  centcìiario; l ' invito cr'a stsito fatto cla Erigerija 
P:~viri: lonl!zrird:t, che era. venuta n Venezia per il suo mutrimonir_> con 
G.iuscppc GciitiIomo, ctopc~ i l  q u a l c a ~ e e v  sposato, riel'56, un aIrvocato 
Fortic, veriexinno: poetessa allora celebrata, ma cilc nulla agli occlli 
nostri distiitgue clnlle numcrosc cotisorelie. Risposero da ogni parte 
una cii~qtianiiria di scrittrici, vctcratic c 1-cc1 titc (tr.:~ qucstc E~c2 
Cartcrmolc, In f~ i tura  Contcssn Lnritj, c i l o ~ ~ o  vcr-si C le loro prose, 
che non ftiroilo soltanto di soggetto diintesco, fur0110 disposti in 
 nodo clic al cctitro della raccolta stette I n  rirscriziorlc dcllc feste 
fiorcnrinc, dovucri n1 I'ascola~o, e nl centro di essa la  poesia deIla 
Fu5 Gcz,z!rìn .Donnri, sicchè rnttc fan cororia alla Ilgrira, assente 
c presente, del pocia e delle doi-i!ie a l u i  care. Il volurnc ycr i l  '6.7, 
che, cssi'ndo morto riel17agosto dcl '6tj il Piucco, fu compilato, come 
tutti i successivi, da O. Pilcsi, potè intirofarsi F,rt?neyicz de!gIi Italiani 
e i co1Iabor;itoi.i c le collriboratrici poter-otiu li beran3cnt.e riccirdare 
i daiori e 12 speranze d-I. passato, le gioie deI presente, le 3spir;r- 
zioili  CI* f'itv~*cnirc: tra essi srxio i: ?vTcssccit\glia con l;a rr;iiIuzio;ie 
L ~ c ~ ~ ' E ' ~ ~ c E I L I ~ ~ o  del I,ongfcilo~v, i coniugi Fusinato, il  Ctibirincil, e dei 
giovarii, Enrico I;tisicInuova, ch'era alle sae priri~issit~~e armi;  no- 
rcsolc che  riufltt ~i siil del Prati e delI'Aieàrcli. Dopo, scoi-i~paiorio 
Ia poesia pacriorriia e I'unirri di cori.tposizionc; scompaiono anche, 
nel'CiS, le d o t ~ i ~ c ,  rn;i per ricomparire subiro dopo: nulla quei vo- 
ltinii hrti-ino cli jwrticulnrliictlte x~otcvole c tutravia sono vari e itite- 
x.esstinti (0. In quello per if '73 il  coriipilatore nora che alla Si?-erzrtn 

( I )  NcI voltflnc pci' il  ?74 noto, per In s ~ i o  iio\*ith, i l  ?rimo :i;to di tina tra- 
gzdia i n  ver5ei, ritricisia iiictiirrt, C)<feo, nel ~1i?ale  C.;ioca~:i)i l"jcr~nar.:irii (Vctlczin 
rS2G-3s): uno dei tuoti di cui i1 !48 s?ezztj 1:t carriera e trusforiiiij, nr!l'erriigra- 
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VI. T.A CULTURA VEXETA 2 19 

era seiito mosso, giustaniente invero, 1':ipplinio di csscr t.enczinr.irr 

so!o nei  tirolo, c pure ecco10 ospitare tuio scritto di FeriIinorido 
Martirii ins ieme coi? quelli dei soliti vetieziani c vcncti; I'<intio cli 
poi ospirerh Pi~olo Fc~.ritr.i, i l  Praga, il Rapisardi, ma q u e l l ~  fc: 
anclìc l'ti!ritt~o voIiinie clelfa S~Y.CI?I?~~,  che, divcnr:indo di Feltro jt2- 

l iana, prirdevn per noi il slio peculiare irireressc se non in  quanto 
si ~ L I L C V L I  segno 3cl progressivi3 i tal irinixzursi ctctln coitura veneta. 
Pcr il '7s u!ì figlio d i  ( ; iovant~ai l tonio  P~ULCO, Clotaldo, che fu  
.critico Irttertlrio apprezztitissimo della G'ny jcttii. di I'i,i~e:ict, voIIc 
riiinovari: Iit SIre~~rza, ma Iiun durò più di un 31i110 : egli ritorrlò 
alla forma primitiva occupcii~cIo turlo ii  volume cnn iin unico 
scritto sua, psicoIogico-rimorisi:ico, Contro Ie ~-Eo,ar?c, e ci6 pure è, 
forse, iiii scgi~o che la pubbliciizione ttoti incoti~riiva p i ì ~  ~iiolro h- 
vore. F:itro C che, dopo una Xt~.cnizrr di prirnsi)r!-n, pubb1irat.a nel 
1884, rinacque ncl178 j e nell'S!i la ue!iczian:i, presso la tipografia 
,Cordclla, pcs poi morire definitivamente; t-na e q~rcl la  e c.picsrc due 
hanno, di fFcrcnrcrnei~te dal lc ~ i r eceden~ i ,  cararierc storico-pcdt~gogico, 
non conteneildo clyua3i u l~ ro  che iinn serie di bictgrafic di rnacstri 
Fatiiosi nelIc scuoIc vcn ezianc, stese da il. Zaiiiol. Iiitanto la  Sfr-rnnn 
IrrL~lii2rz~z, p b b l  jiata diill'eiiirure Riprimonri-Carpano a Mi la 110 e a 
Vcnctia insieme, T ~ I C C O ~ ~ ~ ~ V A  nell'Y I e nct1'8z versi e prose ;incl?e 
di veneti ; ma, spcci:ilmcritc in quelli compresi neI sccol~do di que- 
sti volumi,  si sente si& u n  liuovo rcspjro c yiti largo l'orizzonte 
clci ~lostri fcttcrttti (1). Il caraitcrc dell;i rnctiia coltiir~r vencziaiia, 
hiniglirirc, scttrirncnralc e romantico, rispettoso della rcIigione c 
della tnoralr rradizioniiIe, fu  invece conservato dallc VcgIic lfelrc- 
iiane, un periodico che cominciò a pubblicarsi a Venezia iir1 '7; 
per opera d i  C. A. I,evì ed ebhc vita brevissima, e ,  piu, dliltc ;\'rroi~e 
il~-*,qIic Verreyinnc, che uita dozzit~a d'anni dopo presero a publ?licare 
(marzo i8!>5), purc a Venczia, Ia viccntina Ciannii~a ticittigtti h'iar- 
sil!j i: Luigi Vikinclio, i1 quale può al quarto nuniero si ritirò: 

zi;me C poi n21 riinpatt.io, iti priìfessori tfi mate~ie  ctcrogcnzc, gi:srri:ilis~a? ilinte- 
I T M ~ ~ C O :  ;ì:~!o:.e cIrmnr~lnla~ii-<), critico letterario, vivacel~iente ro;ipi.t.arn?a 13 lei:a ic!- 
vatica ciegli tri):riiiri  17rirnitit.i. 

i!) 1,'iiso ilelle strenne ilon velitle xnelicl che uvsai lenta~rienre, :I Venezia c 
;?elle pr<>vincie? e :le furono pubblicste di tut t i  i scncri, tnulto spcr;.;o a sitipo 
betiefico, colne le g i i  ricordare i lc l  I.Icnisrtli, Soccor1-i~?t?zo i povcirai bn>t~iiiiri, e 
le atialo~iic dcl Furazzi  n Bnssatio! ol:re le raccolte per occasioni :;peciali, cerre- 
ninyi, it~on..lazioiìì c s inl i l i  ; rita Ict~erarinmr:~tc C ci~Iti~:'n!me:~ti:c 1 1 i ~  :)ii'rono in- 
:eresse. 
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2'10 APPUYTI PEII L:\ ST'01114 DELLA CULTURA 1W IT,\T,l:% 

il soii~tiiolo, Rivi.sin Icttcl-nrin ed nrtisticn per- Ic f~r.ttiglic, bzlstil 
a far conosccrc l'iitdole di  questi fascicoli merisili, che :inclt'cssi 
durarorio 1 3 0 ~ 0 ,  1113 i:' compenso p~ubblicrironu molti vcrsi C moltc 
prosc degli autori veneti piìi noti, tra i quali Vittoria Aganoor. 
Questa, è risaputo, f u  alunna tli Giacomo Zanclla; riia in breve ella 
spiccb libero volo per i c k l i  della pocsia, e liori più veneta che- 
italiana nell'nrte coli~c nella diniorri, del maestro cot~servò solo la 
colmpostczza clegnnrc dcll'esprcssiorte. Di atrre e tii altri  uilcora si di- 
rebbe che lo Zanella sia stato maestro, anche se di  t u ~ t i  essi falc egli 
non f u  nel significato Ictfcrale della' parola, anche se il Lioy afferma 
che tra i1 ' 36 e il ' jS egli er;i aticora « uria citna jnespioriita n per 
la colta giover~tù vicentinrl c padovana. Solturito ricl '68 i suoi versi 
lurono primamente raccolti in volume, a Firenze d:it Berbtrrt, per 
interessamerito della Frrà, e soltanto ne! '72 il Molrnenti diede no- 
tizie cti lui, e del Carilucci insicmc, ncli'cirricolo Dtic pocri inserito 
nella Str-cnnn veneiicct7n, che quell'atino pcr 121 prima volrn acco- 
glieva un sonctro di l u i ;  mci si& da un pezzo egli insegnava in 
put.lh1ichc scuo1e e in case private a Vicenza, Padovs c Vcriczia, e 
da un pezzo i suoi versi correvano ~i l ia  spicciolat;i, ammirati, per 
!a rq ionc ,  sì che a lui non porcva mrincare, in  fatto dì poesia, 
itutorjtii tii maestro ascoItuto e riverito; sc pcnsiariio poi chc Iii sua 
C, in gcticttile, l:? poesia c3 i  quella t r ~ n ~ n  schicra chc ho dcrto nrctrcr 
cdpo nl!:i ,Strc:~znn ivne~icz~zn, tiltc Veglie, nl!c Ntroì~c i!~glic e ad 
:?In-i periodici consimili, sono i l  frutto di una rncdesitli:~ educaxinnc 
Ictterari:r, con in pIG tlell:i siiii quello cfie ;soteva dare un  uomo del 
suo ii.itcl!etto c clcllri sua ciiItirr*il, i~oti 3711r1:ì strano C!IC ~ ~ t t o  L I ~ I  

gruppo di pocnti, di cui sal-cl?l?r inutiic, oltrc che lur~go, d;tre i nonli,. 
fioriti rra i I  'fio e il '90, aicriiii arr ivat i  anche pii! ii-i qiln, io iridi- 
chi in !?loccci coi ilorne d i  ,-tr?iellin~zc~. Quesri poeti, Ioniaiii cante 
scj!?o iiallr: si:irit~eri;i e dnllii f':icilw-icria dci rcirnaiitici, co;rri:~rrrtiio 
I!: sus!.xriz:i la ti':tdizioi?c clnssici~ t: purisr ;~ Jc i  pri-icipii iIc1 szco3r;>,. 
l;-ir?io è ucro chc ~~;i r tc t I? i  risc~itorio aricora I' i n i.Iìisso t ic! i*.ctssolli, 
un :I-'~scoJo ai!r!on.ics~lc:~~o e qaaliui?o, inngc~~.i, risale ai  G ~ ~ r i i ,  
cduct!ti :i rivesrire t i i  ;I u tor izz : i tc ,  per ifirlu io: ?'oE~il;.iri, c sudarc 
elcganze i;unIsinsi argorncx?tc-, sia loro propostcz, son ~ \ ron t i  n LO- 

glierc ctos.-unq;:c, n ~ g i i  ~ l8c t t i  i;t!l;igli;ii-i C C I ~ T C '  i> i : l l~  ~ i c e t l d c  poli tic!.!^, 
1 

nc i  ricorili s:orici, i f ~ ? ~ . i i !  tici fcnon-icni !!;itu~:Ii, i?iscrcsti n consrrrc- 
r,lir.ioi.li mcjr;xli e :i sl't~glii sentirncnrali in  versi. L,n t8ili.t di rnz .j io~-c, 
-4 ztr~'o:.-e.llidc"~ Lc ,f'Cr r f i l l e  nc?t l7r l - l zcr ,  I:,Tol~ottc~-i, Cocci r - » ~ l t  arri, .l')-e- 
giuJiyii, Frc~j!-;ia c l ' l / t r i icr ,  l%rcclio, ;\f~l;*n~zo sai> titoli a6basranzii 
significativi di C O T ~ T O ~ Y ~ ~ Y C T Y I ~  p e l i c i  cii rluesta sctiola : <;i raiiu i i ! ~  
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VI ,  LA CUI-T2II.t 'r6XETA 23 i 

vcrseg~ia~orc sccnde nell'iritimo ciel suo cuore, scrnprc L' troppo 
vuoic spaziilre lnntzlno e alro. -D3 essi si potreilbc sccplicrc qualchc 
bei fiore e iorn porre uii'cintologia c i ~ c  stirc bSc intcrcas;it~ i'c rioii soi- 
tilnto sraricarncnte, m a  dci singoli uurori nessrii?o rnerir;:: ~iarticolare 
atterixio:ic, trrinnc, I'i~t'se, Anila kIa:ldci-. 1i:ita n Spi:inibcrgo ncl '36, 
morta i l i l  I 923 u Vcnczia, { l i i l  '(5 r moslie di HarroIun:co Cccciietii : 
i n  f0i3;l<) ì: u!i':iltrn F u i  (:{veva f ~ i \ o  gli studi m::gis:riili), mri pii! 
composta e ciistiga tn  nel!'cspressiolic, e nnch'el iii i i ~somp i~~ob ,  sccn5, 
ciirc:l, 201'1 ]C' sr.ìe pi)csic, ~ ~ I C C Q I ~ C  apptinrc:, col titolo cllttf:a ur?cr lsiia, 
gli avvcriir1;cnt.i privati e pi~lsblici che vide scgciisi rieilri lungii vira. 
Ii ;i.iitir)r i?i.itiierc, 'li srgur~ci cincf-ie questa scuola trova a Verona! 
chc era, comc ;.i& nvverrii, sotro I'in!liiaso di una suii propria tra- 
tlizioac poericn c del suo più riicentc pocts, i'Aicz~rdi; corretta ed 
elegante C pure la schicrri (lei vcruiicsi, nin? negli :il.cari:irini i11 par- 
r:ict:)l3,,.rc, ~ [ i  una ciegr~ixa piìi riìcrcatki c Icziosri. Xcca~ito ztc! alcnr- 
cliai~i C ~ i t ~ l ~ l f i : ~ ~ ~ i ,  tneritre si prcp:~r:.i~~a un r-ii.~:ìc,v;i i i ~ t t i t o  che si 
m;ii~iks:erà apcrsirncritc e s i  far3 ~ e n e r a t e  circa 1' 80, altri t:uttavia 
seguisario modi rl iversi, piì~. O 'neno vecchi. i\ Ircron:\ iiicotirriarno 
tre epjgoni i lel  piU schietto romai~tici:;mo jxitriottjio ed rinianitrìrio: 

Giuscippe Span:lri, Vitrorio Merighi c Scipionc Srilvotti. Ques~o, 
x-inro crnlh ncl ':%o dal hmoso l % ~ ~ t c ) ~ ~ i o ,  cbbé vitli roin:ii~tic;imei'ite 
avvznr:iroaa : studiava 1121 licco ciella citth risiti il;^ quando dovette 
scguir:: il y:itlre ne.Ile parti pii1 inrcrne dell'Irnpcrc:, austriaco e 
quind i  nnd6 a srudiare lcggi ne!l'l'nirersi& di Vienna, d o ~ e  in -  
tri11t0, in  curnp:;gniu di i111 JJenvcnuti vitneziario c rli ati prussiano, 
f~nd ; )  una societi scgrctn con lo scopo di rinnovare politicamenti: 
C rcligiosa!nentc fa societS; tradito (in uii rilGIiiitfi, noli italiano, f1.i 
proccss~~ti:, e condrinnato a dodici a n n i  cii crgactolo nella forre?:z:.i 
di Josephsrndt. TJscirone pcr l'amnistia del 'jS, at?dO a IrSerlii~o, 
dove si laureiì iii legge e poi anche in tnedisina; recatosi quiiidi 
;I Parigi, iSove si nni:nogliÒ coi] unii fr-anccsc, vi rinirise fino u 
quanclo cbbc {:];il governo italiaiio I'ulljcio di segretario d'rirnl?a- 
szinrst a Costantinopoli. L,:\ cura rlcgli interessi f'ziinipiinri ave~idolo 
richirirri~to n h!fori (Tre!itino), vi aitese, oltre cile iil17amministr:i- 
zionc del suo patrimonio, :i studii di scict~ze niitunìli e di filosofi;i, 
spccialmcntc orientale; rnrr I'attivitA sua nella politica liberale e 
patriottici gli attirò iiri altro processo c la colidanna a cticioito 
mesi di  cnrcel-C, scontati i qixili, cercb per si: c per la sua famiglia 
;xig!ioii :iure nelfa libera Verona, da clovc nell'S2 si ~riisferl a h- 
Jopnt!, c i:i mori ~ i c l  febbraio dcll'S3. C;rr;ncte fu  Iri acrti opcrosiri 
letreraria: tr:idi~sse dalle lingue n~odcrr ie  c dal larino c scrisse con 
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223 APPVN'Z'I PER L:\ STORIA DEI-L.4 CULTURA IW I T X L f A  

fiicilith e abbondanz:~, sovcrchia, di vena poesie originali e alcune 
comrnedic; dei due vo!urni nei quali intendeva raccogliere le poe- 
sie scrit~i: ncll'ulti ma prigionia, uscì solo (Veroria, h;liinstcr, I 879) 
il prinio, Echi di cnrcel-e: il titolo non irigatltii, che nulla si trova 
nel v o l ~ m e  ~ 1 . 1 ~  riguardi la. vita del prigioniera, or.idc esso :;ipnificit 
solo che q~iellc poesie fttrono scrirtz iii carccre; sono due pocmetti, 
l'tino di stampo classico, IY;iltro dcl pii1 puro romanticismo. L'anno. 
dopo pubblicii iin filtro voltime di ballate c romrlnze, Da tenebre 
n Zztce, e In tradiizioile del poema di Victor I-iugo I;'cl.igiorz ct Re- 
ligiolts. EsIi è ~ s r i  fervido credcriic ricll 'iinn~ort~~litn dell'anitti:~ c a 
qucsta I'eile, oltrc che nll'idca della patria c della librit3, inspira 
la sua pocsitt, m2 :tpputito perci6 è anclic un Rcciso avversririo 
della nuova lerrerritura, chc gli pareva niinacciasse cli invadere e 
ciernoral izxarc col nin terialistno tutta I'Xuropa, persuasa di serbar 
vivo col suo cpiritualismo il koco rtelIe antic!ic tradizisrni italiane. 
'l,' idea i l ~ I 1 ~  patria prcdomina in,vccc ricI:e poesie di Vittorio Me- 
righi, inorto iicI '79, chc  LI 1111 focoso c~spiratorc contro i'A~1striil ; 
poericaiitetitc erri, in fotlrlo, :il dire del Biadcgo, un  iiaprovvisatore 
c!le calcav~i Ie orme del Przti e tiel Ciirrer, rotnrinticissimo, crtfii-. 

tic0 e. verboso. Xel '77 r ~ c a i s c ,  ordinanrlolc ~roiloIogicainentc, Ic 
sue poesic (11, intl !IOII rrncIG oltre del pririio volurnc, col qtiule zrr- 
riva a1 '47: pi ì~  ildfe poesie sono importanti,  per !a storia nned- 

. ctotica 4-1 Risorgimento, i I>ri~ni delle ;;\.fcmo!-ic, cl ic prccedo;io cia- 
scuiiii di cssr, dtìi quati esce spiccato il carattcrc del ?/Ii:rigI~i, ro- 
manrico nella viia come nell'artc. Di l i  driII'idea dcJ::i patria, pur 
xloii nejian<lola, a n z i  mostranr!osi patriotta, 11121 ccrto dcl piftriotriì 
egli no!, senrì e non sotx'rl la passione, va Giuseppe Spandri, il 
quale riul '73 ri.,croicc in rin voluriic quanto gli parve p% impor- 
tante e si~tiifirativo rli ci8 c!ic i11 verso e in prosa era andato scri- 
r e n : b  p:r 1.111 veiitciinio, aticli'cgli cliisrcndo con ricordi autobio- 
grafici t. note djluiiiiative i s i n p l i  cornponit~~eii t i  o fiarnmcnti di. 
cotnpoilimcnti i:!. ];':gli è un f;ii~atico della Francia r ivoluz i~nar in  

(11 C;ri~ti i101t c~lziti ari!obio;r;l*n/ici Ji \ ' I . T . ~ I ~ R I U  SI I ~ R I C F I I .  Voi. I, .Ri>:l:a, Ti p. 
,Itilancsc, 1577: cn volutne di ciiirc 5w pz$ìnc al quiilcclovceai;~ s~guirc el- 
tri due. 

(2 )  Grc;sr.ri-s SI'ASDRI, Vc:112' ~ ! z : i i  di yoc?ssin e.filo.soja politfrir. I)ii~i?ln;io?ri 
di ?/,i ifaiia)~r:, I ii'-:a- I $72 COI; i ~ f t t ? > - ~  od c.r.,sr> iirdii.i;.;.cria r i ~  .I.dii?in~.li'r.tc, (;Llcirr<~f, 
I-', lT::rgo, biitferi~inier.  Giobo-ti, (Irier~-ai;i, 1;. Gizrdici, A.lnniin,ii, 2ii4i.4, 
hlilano, rX;?, F. B:ir\;~ini d i : .  C:ri.clci ri i;):~ i:irililc dare i ritoli i1~.ilc r:et:c pni'ì,i, in 
cui kdiviso i l  voliiiric: I'ultiina dcile :lueli pubblicata i t i  esso pcr la pritiia ipo!ia: 
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che vede itnpcrsonrita nel J.,sriiartinc, il a IVasIiingto:~ europco n ,  s 
qualido questi muore, in Giulio Favre e Leone Ganlbettn, ai quali, 
seconrio lui, noi clohbiolrio il possesso di Roma: la repiibblica dcl 
Larnariiné, (!ella cili riiiascitn egli s i  era sc~itito sicuro g i i  i l  do- 
rnnrii (:le1 colpo di stato napolconico e che du  allora ;)veva insisrcii- 
teinente arinuncjafri nei suoi scritti, per cui cnli, iiiiatuato di s6 r, 

(della sua idea, si s z i u ~ a  prokts, ifirebbc stretto in  legi rutto f'occi- 
dente europeo. disiruirit !a IZ~ssia cznristii, r i~ tau ra ta  Ix Polonia, 
fatta ilel17A:istria In signora dci Ralc;liii, con 13 nipit:ilc a Rudo c 
I'es~reino confine sul Miir Nero, drtto ord i i~e  e lilicrth ni  popoli, 
riiioovorn e purificati1 la religioiie di Cristo : rzil sirze Gnllis, era il. 
suo Inotto, c così, ucai~dolo per cpigrcife in rcsta a certi suoi veresi, 
osava ir~odificar I'csametro cii Virgilio : n ''Fu regerc itnperio popu- 
Jos, 17ii Galle, rileniciito n : l' Irnlia noti cra c tion puce.vti essere che 
I'rincclla dcllii Frrinc.i~, giacctrii era passato per scmprc i i  tempo 
dcl primato di Ici e vc i~u to  dii uii pezzci quello del  suo irlti17znlo. 
Questa idc;i espost i11 u n  pceiiia, Ilnizte c .Liria~rtii7e, siiggcriro- 
gli, a. sua sonfzssionc, da  un articolo licl S;~int-René Tnillaiidier, 
nella I\'evue dcs del[-i. 17zonde.s iicl diccrnbre i 8 jC i[!, :l1 qriale invocò 
musa 12i moglie: ii~~n;atur;iinente nioriagli, V i r ~ i n i a ,  cl-ic si  lusingava 
di jncilzore n fianco, sc non sopra, di Be:itricc c di Z.,nura, e i11 pri- 
recclii ii!tri cornpoi-iimciiti di prosa c r l i  verso, tutti cgii,ilnicii!c 
rnbitici e per l'arte poco o nul la  interessanti : rii poeti il;ali;iiii trttt i ,  
:illYXIlierì c al Fosculo p:irticoiarrneote, rirnyroves:~ro cli csscrc stii~i 
italiani e p;~triori n ditkrcnzii degli tilemanni, dcgli in~;lesi e dei 
fraiiccsi, c zlii sa nari si 1iising;tssu di cssere egli cliicl tw te  <tic 
1'11tiIi;r nciora ospettuvri, cbc solo CI-;\ inancsro per la gloria d i  Vir- 
.tori0 ErilanueXe, c:ii rctttc i c  f!jrrur~e ;:vevano prir sorriso, ciic do- 
veva trovar posto tra i: ciiiitore di F+iisto e qucllo <!i Joccly~i. .-Il 
M a i ~ ~ ~ i i i  rimproverava d i  iivcr cantato la mortc di Y~poleonc 
in un compoiiiinriito N splen.lidr> ma 11i1 po' viloro a ,  oi-irle sii 

I ,  Dfiittc I , f i~ng , - t i ,~c~ .  /liz~itza;ioiti e yevsicri dell'incl~~ilinrcalo. Fz'ol-i? d i  !!i$ 

poe1~2" : jl COSJ~O ~ j l i j l ~ ;  I[. I.a1nc!1[a.;i011i LI Vi~;f:i)l i( l;  I I  I .  Do)?'[:> I l i I  filicaia :' 
Cari ti [falici; Pre.~et:[iazc?r~fì sill T-t.-t.nsirilt,:zt~~t .Eut-opeo; Cnillo d~! l ' d  l:irc?ri!-cp 
ad Ayo,iyo fi Lnnrai.:i!?e; V. 12 ,tr~oi:o Cfi:g;le ~ i c g g i o ;  \:I. C:nd:rfa d i  :V6ipo- 
leo;ie e del I.7;1.pi.si?lo - Ri.vrrwe;io!re di \l;'nsliiiijif~~~ ; VI I. 1'1-cw'$i~i:i c:uOpRC. 

Cipnridri c!aLoi.:i ;lnchr, !:la non compì, ch'io s ~ p ~ i t l ,  1.111 sis:e~i)u i i l ~ ) . i ~ i i ~ ' ~ ,  
l']zitl.risilto, tut:o io Dio, ( l i  ctli spiissc cenni i1c1 voliilnc incl ic i~!~.  

(:) X,t: ii!cc ctcl!~ Spai~dri  iiitoi.::o a L)niitr: so110 I?ci':j, i n  for.c.lo, i;uc!le b ~ i i  
nore del Limnrtiilc. 
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contritpyose un nuovo Ciizgrrc t~zaggio, i l c i l i caa~  a! Qyinct, in cui, 
fiel lo stesso !netiso rlcl iiio(.iello, ricorila le ~alcfiitic dcl I<ot?aparrc, 
c un Er' sal-2, che c:!ntr: le fiit~:rc glc;ric della Francia Inmat*ti- 

iii:i:13 ossia dc1 Lrl rnartine ptrso~~ifit:ito:~ dcIln Fraircia rivo1 uziona- 
riri.: 17013 esitV rnc1.1~ a imiti!rc un jzcisso f:riiiaso c:~:l!r~ poesia manzo- 
n ian;?, cosi rapyresciirai~do sè s ~ e s s c  n i?l l u  poesia A i  ecoli li d'ltalin : 

I)e!ln dont~;s Italicn 
Sui riioiiunienio io ~iaccio,  
Ore discioixi un c:\ntico 
CIi'etcrno ccclii.sgerL (sic) : 

iiia prggio ancora ne recc str:ixio par1a:ido in vcrsi del sistema filo- 
sofico che aridava elaboralido. ,%lcglii.) noli trattava altri poeti italiani 
coii~em~lorarici, - de;l'.4leardi, egli, veroncsc, sorriile sprczz~\nte- 
meti te senza mai fariie i l  nome -, pronto però :i dar lode a qiiell i che 
d::van lode a lui; ilon si perito pcryanro di porre terzo, cr c m ~ ~ l a r o r  di 
Iorr, n, i I  Guersrlzzi, ckic ~ i c  andG i n  soIlricl.~e:*cj, tra i l  Pltizziili (cali 
perii si diceva non mazaiiiiaiio) e Gnr ib~ ld i ,  e a riveliire un grande 
F;oP[;~ S C ~ O S C ~ U ~ O  i11 G ~ L I S C P ~ ~ C  Barbieri, il famoso prcdicatorc; ina 
r~otl mette conto di insistere sulle contraddiziorii di urì pensiero su- 
perficiale e sosranzinliiicnte coiifi~so, c s u l l ~  vanita di un uoino che, 
per qualciie fortuita, c spesso sol::lriio apparente, coincidenza, si cre- 
<lz.". ',A.Lc , di  spirito prulctiso dotato, e non seppe trovar ad csso u11'esprcs- 
sione che valesse, per la  sui i  bellema, :i krii?ar durevolmente l'at- 
tci~zione dei lctcorì. Slell;~ cchicru dvgli rileardifini basti ricordare 
kcloifo Geintiiu, che studiò lcggi a Pisa cmye iì Bettcioni, C dopo 
di esserc stato volontririo nelIa guerra dcl '66, esercirò nella cittn 
nativa, con poca fortuna, Ja profcssiot.ie del i-iotaio, attcndcndo in- 
s ieme agli studi pocrici c Irtteriirii, specie di  lettcrniura neo-elleiiica. 
Ncl ' i j raccolse in volumc, n Fircnzc, i suoi versi tndotr i  e origi- 
naii !l!: questi, di argonlcnto storico e politico, Io rirclano appunto 
un feiicle scgilacc clell'illerirtii, nel tratta [nerito dc l  verso, p;irtico- 
!urmcntc sciolto, scbbcne non gli tiinnc!iirio remiriisccnzc roscoliane 
(direi i1 J~sscfiIo pass:ito per il filrro dcIJ'Aleardij, ZIO!] solo, ma an- 
che nelle ii.igifeIizi: e r~cli'ritrc~;gi~ir11~11~'0 ( I  jizr?ni i.'~?Jautr)~nbifi e L'n- 

(11 T/c!i.si di Ano~r.-:r> C;t.:.\ta,\, I;Irei>zc, Suct:css, I..c Monnicr; 12;:;. Coiiiprcnde 
/!ailo slirdio di  iuz ~ t i f i g r i ~ ? 1 . i o ,  crii>ti,; .i'n?n>nict'te!i, canto; l r ) in  ys,gi.i>ia di sto- 
ria, canzuiìe llolitica; yaesic 11nric: cavri ;wo-ellniiri: Las~ano i titoli C IC qua- -... i!tr&c per svelare I'ulear~liano. 1IJila cciitt>iie per I?  iiitiugcra:.:ii,ne ricl niotlilinenro 
a D;\ntc erx stutii co!ilprcso ncl vol!.i i?ic ::iisceliririco .Da>ile P i,ye*~.c,:~n ( iSCijj. 
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. i~~n l -c ) ,  c nel presentare sè stesso sempre i r r  fig:ir:t d i  poeta che in- 
vita q~lesto e cliicllo ali udirlo; rntt i versi iii rado so11 belli, le iin- . . inag:ni sono spesso stiracchiirte e dcfiiicriti la vena e la fantasia. 
'Piir tardi puhblicù utì poema, L~iis:r CI,, seitc brevi canti iri  ssiolri, 
con le irnrn:incul?ili r e t~~ i i~ i sccnzc  Foscolinilc: 13 vcncziana X,uis:i, di- 
. -  ,icittdcn -, tc di  dogi, am;i e sposa il pjemc)t.i!csc Vi trorio, discendetite 
.di eroici solilari, fcilcli. :iil:l patri:\ c ai Savoia; all'linii 2 morto i l  
paclre per ferite ripcrtaic ncllii sortita cti 3Irilglicrzi, ail'iiltro sul campo 
di Novara, tut t i  c diic rispettrwo la riviilcita c la vendetta; ixn 
Vittorio ttluc)c;: a Sail Mtirtirlo ( 2 )  e I.,uisii i inpazziscc; r insavisce piii 
tardi, 11i:i per divei11:tir tisica ; tutlaviii, prima di I I ~ O S ~ I - C ,  p u 3  assi- 
stcrc all' i ng rcss~  d i  bTittorio E i ~ ~ a n ~ r e l c  i r i  Vci~czia iibera. Dicci a n n i  
dipui il figlio si:o c ci! Vittorio, cicstinoro ed cduccito al servizio 
dclln patria e del re C :illa vcndett~i cisl paci~.c c dei nonni, porta 
un3 corona s u h  tomba del genitore nell'ossario di Sati 3;Irtrtino. 
Ecco iu~to .  L,a ~I i lscr iz ione sopr;ifTii i l  ruccon to, povcrc:, d i  ftiri!:isia c 
.di rizionc, ricco r i i  Ir:ioglii comirrii, anzi,  dirci, tutto ~ i r i  luosrj co- 
mune ; mancri ogx~i :.irra! isi psico!ogic;~, la c]uri!e tic1 rcsro sarclsbc. 
sriita inutifc: iivcr-ido dato l'autore rii suoi personaggi naitnc scmpli- 
cissitne, addiritttira elsmciltriri; ma i versi so11 buoni c qitaiche ctc- 
scrizio~ie è I~e l la ;  elcganzc h r m a l i  c non pih. Quanto alle traduzioni, 
riel voltiri~ctio dei 'l/'crsi ne .;ori coniprese dorIici da sei pocri greci 
riioc4crni ; diciai~nave i i i  qr~est i  son tradotti nel vo l~ imc  posteriore 
.dei (2ru ti two-cllelrici <9, cui prccecle unri prcfrizione vex.1~osr.t c su- 
perficialc c segui: un n u d o  clenco di scri~tori greci contemporanei 
privo ct i  inciicilzioni bibliograficlic; Ic. traduzioni sono poco felici, 
stentate e picrie di  irnpropricth linguistiche, si che il C;ci?iiitn sein- 
. tra,  qui, poco padrone (le1 riio struii?e!lto csprcssivo. 1)ella sua col- 
tura pub esscrc testi iitotliaiiza lo  scritto .scntinzc.~rto ii'calln 17ntr.rr-it. 
rJ:z .%,rrcr.qir~ n Ci7fii~1) (:I}, rnoIto stiidi;ito nello stile, ~:ut to a frasi, 
f(3rrnulc e i rri magi~ i i  n inodo clcl 'Trezzti (titlcIi'cgI i ribusa del f;itnoso 
clinta stoi-ico), del Cariiwci, rtcl klichelet e ,  ancora, dell'il Icttrdi : 6 
una sintesi che non prirc prcparara da i i i i a  aJcguaru snaljsi, e cori- 
.cIlide clie (ki GaIiIco comiticiri ii1i:i liuova cyoca, !leliii qt.iale &- 

(I) hno~.r.-o (3 t:nil:,t, T.i<isn, pocnln. 2.a c.tizione. Iiri:nn, S<jniiii:irugn, ~Sdg. 
(2) Per ctiio vrrl~e jpag. T,+?) i l  poetir, stranissima svista! dicc $ i  nrvctii- 

.menti ~lc1 '39 postcriwi di vc:iilniiiii aìlc hattuglic di  Ma!~hcrn c di  iVovara. 
(3) Cajili izco-elletii(:i, t?.at.llc;io~ii di t\~or.~:o Giz~:u,~, k'cronu, C:. ICayscr SIICC. 

.di H. F. hlUnstcr, iX8r. 
(:I) NcII'A:e;?c.o J'ci~cto Jcl iC$yz. 
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226 APPUNTI PER LA STORIA U~SLLA CULTURA IN ITALIA 

biarno lo sfruttamento utilitario e positivo della natura, non pii1 12. 

poesia, e non si accorge che, per consentire i n  ciò con alcune tcn- 
denzc contemporariee, viene implicitnnieiltc a negrirc sia poesia 
quella per la quale il  suo Alcardi trasse ispirazione dalla natur:~.. 
Al qualc Aletirdi egli si congiunge a i ~ c i ~ c  in questo, c l ~ c  corifcssavii 
(prefazione ai TTersij di iiiolto curare la veste poetica averido a troppo. 
alto coticetto delle Muse e della Poesia pcr mandarle iri giro in. 
abito da crestriine », e di non aver mai saputo apprezzare a gli oc-- 
culli pregi di quclia pocsia che s' istitola ciell'iliii?erzit-o D, professando 
la sua nn~xnirrizione pci classici. 
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